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Condanne creative 

 

Quale pensi che dovrebbe essere la punizione adatta per: 

1. Una donna che abbandona dei gattini nella foresta? 

2. Un uomo fermato mentre superava i limiti di velocità in una zone residenziali? 

3. Un uomo trovato in possesso di un’arma carica in strada? 

4. Alcuni ragazzi che hanno vandalizzato l’autobus della scuola? 

5. Vicini rumorosi che suonano musica rock molto forte ad ogni ora? 

 

Leggi i primi quattro paragrafi dell’articolo. Quali sentenze sono state inflitte dal 

giudice Cicconetti? Perché?  

 

Leggi ora l’articolo fino alla fine per trovare tutte le informazioni relative a: 

1. Il giudice: come è stata la sua giovinezza? 

2. Le punizioni: quali sentenze ha inflitto per far sì che i colpevoli imparassero 

dall’esperienza personale? Quali punizioni ha dato per costringerli a fare qualcosa 

per gli altri? 

3. Le ragioni dietro il sistema: cosa ha ispirato questo sistema di punizioni creative? 

Perché il giudice pensa che siano migliori delle punizioni tradizionali? Che prove ha 

avuto dell’efficacia delle proprie punizioni? 

 

Cosa pensi di questo sistema? Vorresti avere un giudice così nella tua città? O 

pensi che delle punizioni più tradizionali possano essere più efficaci? 

 

In gruppo decidete delle punizioni creative per questi reati: 

Un piromane che dà fuoco ad un luogo di particolare bellezza, per esempio ad una 

foresta. 

Un ragazzo di 15 anni trovato a fumare e bere 

Qualcuno che parcheggia in divieto di sosta causando imbottigliamenti nel traffico 

Un gruppo di ragazzi che dipingono graffiti sui muri di un paese 

Una coppia con un cane che abbaia incessantemente e disturba i vicini 

Un giovane che crea un virus informatico che infetta centinaia di computer. 
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Punizioni su misura. 

Mike Cicconetti, un giudice americano con una marcia in più. 

 

1 Quando Michelle Murray fu arrestata per aver 
abbandonato 35 gattini nel bosco, si aspettava di 
ricevere una multa o di dover trascorrere un 
breve periodo in prigione. Invece la sentenza la 
condannò a trascorrere la notte nello stesso 
bosco in cui aveva abbandonato gli animali, al 
freddo e al buio. Alla fine faceva talmente freddo 
che vi poté trascorrere solo tre ore. Ma il giudice 
Mike Cicconetti aveva comunque fatto capire il 
suo punto di vista: aveva costretto una casalinga 
di 26 anni dell’Ohio a provare la stessa paura e la 
stessa sofferenza degli animali che aveva 
abbandonato, molti dei quali erano morti. 

2 Questo verdetto inusuale del giudice Cicconetti è solo l’ultimo esempio del suo 
particolare e inusuale modo di attuare quella che chiama “giustizia creativa”, metodo 
che gli ha procurato fama a livello nazionale. È stato scelto all’unanimità a ricoprire per 
altri sei anni la carica giudiziaria nella contea, in Ohio. Inoltre nel novembre di 2005 è 
stato nominato presidente dell'Associazione Americana dei Giudici. 

3 Cicconetti permette ai colpevoli di scegliere tra la galera ed una sentenza “creativa”. 
Per esempio, persone colpevoli di aver superato il limite di velocità hanno potuto 
scegliere tra una sospensione della patente per 90 giorni, o il trascorrere un giorno 
presso uno scuola per aiutare i bambini ad attraversare la strada. Il giudice afferma 
infatti che dei trasgressori che trascorrono un giorno a lavorare in strada con i bambini 
non ricompaiono più di fronte alla sua corte. 

4 Cicconetti inoltre ha mandato un uomo arrestato in strada in possesso di un’arma 
carica all’obitorio a vedere dei cadaveri, e ha ordinato a dei ragazzi che avevano 
sgonfiato i pneumatici dei bus della scuola ad organizzare un picnic per i bambini della 
scuola elementare. In altre occasioni ha ordinato a vicini rumorosi di passare un giorno 
di silenzio nella foresta ad ascoltare musica classica anziché rock. 

5 Cicconetti attribuisce questo metodo particolare al suo passato familiare. Era il più 
vecchio di nove fratelli e ha dovuto lavorare part time raccogliendo i rifiuti per costituirsi 
un fondo con cui pagarsi l'università e studiare legge nella scuola serale. “Non sono 
andato in una Università prestigiosa” racconta “ ho raggiunto il posto in cui sono 
adesso passando dalla gavetta. Questo ti fa capire cosa deve passare la gente che 
lavora, e perché alcuni di loro commettono dei reati. Voglio dare alle persone una 
lezione positiva, non una negativa”. 

6 Un cassetto della sua scrivania nel Tribunale Municipale di Painesville è pieno di 
biglietti di ringraziamenti sia delle vittime che dei trasgressori. “Alcuni diranno che le 
mie punizioni sono crudeli o inusuali, ed è vero, c’è sempre un po’ di imbarazzo e di 
umiliazione. Ma quando pronunci queste sentenze lo fai per loro, per le vittime e per 
l’intera comunità. E soprattutto, ricordo solo due persone che hanno accettato la 
punizione alternativa e che hanno commesso nuovamente un reato”. 

 


